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rio pét tm,annq^eipagQh11e 
anche liS^qutìtti'p.^^rflte. 
PEE LE INSÉRiztONfc 

Jn^martiiijpogióa rivolgerai 
dalsìg.Brunetti Cortelaszo 
V i a ^ ^ e n i i o i2(S4j PadpVa 

i r t icol ì comtiiiieati 
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véiairé ; a i r AniiaailnistraaBÌone 
quolfl^diel l o ro jH^liliouamento. 

'4f? 

fcpuò dire altrettanto.del nutnefo^di cor 
loro SKe esercitano ikdiri t to ? 

\ . 

B óco in qua i giornali m 
li hanno a 

ra-
i:to gli occhi ad lltfspi-

raglio di luce e vedono che la Came­
ra attuale, Infiacchita^ esautorata è̂ ftai-
polenle |^trascinare^*più a lungtì^à 
sua esistenza. 

EssMuindi np domandano la rìn-
novazWe,-come flF^olo ^ I z o che 
possa sai^g^dalia •.rovin^^ls^.costitu^ 
ziohalisBiSie ha eia fatto' in Italia 

Lo dicano, per noi, tutti quei de­
putati che siedono paicifici alla Game-
la, come se rappresentassero davvero 

paese, eftccolserò ftiirse un centinajo 
0 due di votiy sopra due mila isciittti* 

Rispondano ,i»fauÌori del costitu-
zionalisino ali acqua di rose, che^ i 
gnmcano queste cifre, se non che r;qpa>" 
ti», il disgusto*^ la persuasione che 
nulla può arrestare u male, SI sono 
impadroniti dell animo degli elettori, 

annandoli air astensione t Non di 

•Ji"" 

Le elezioni dell ' ,é4' ggio saranno fiam­
me queste di aprile. Il voto d J t quindici 
Dipartimenti però non, avra^ 'em 
voto ^FParigl^ |( | jp^-^trat tnì ;%fcoli un oitó-
lemu. Che segui rà? vedremo. 

Forse nulla ; forse un critaclisnia. 

.im 

m 

cosi cattiva prova. 
Questa aspirazione sarebbe giusta 

e logica^ qiialorrtP^ltema elettorale 
vigente fosse cons|ng^ ,̂a quei principi 
^Hibértà^^^^eguaglian^;;che haniio 
già mcssp^ffijc anche presso popoli, 
che non '̂̂ "'̂  v e t l f l i i ^ ^ repubblicana. 

Ma la bisogna ^^p^da noi corre 
altrirnenti: ( « S ^ ^ d ì r i U o : al voto è 

C i 
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J^, 

^ 
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un privilegio odioso: sopra venticin-
quo milioni .dLDonoliyappena^un mez-
zo milìone^fode questo tìirittff '̂ 

no, che gli italiani- non sono maturi a 
libertà 5 è una frase freddaipentè stu-

ida, e di cui comprendete tutta la 
menzogna e le segrete ragioni che ve. 
iT'&ellano: altriménti come spiegare-
% il plebiscito del i 866,?,^aS r eii^ 
gsìasmo dì quel tempo, per eser^Pire 

dei,epi:eziosì diritti, raffrontandolo col-
r inerzia dell'oggi?-

La GaitìeVa atttìalò deve andarse-' 
Lelct̂  

;a cheTo^^^lgini iento si aggiorni g 
si acceleri, si dissimuli CTò si riconosca, 
desso n o n e più dul^blo. Il vot^. di Parigi 
e j 'mdice sapremo sul mindrante (léilu F r a n -
eia. Lft F r a M u ,non\è con Thìers- né con 

lanzionerà r Assemblea attuale ; e ciò cue 
non sfirà nulla che « questo somigli. 

i.'̂ I^V 

. TtìVìgi J a r i g i non parla mai in vimo 
ha par lato. Voci di tombe, voci delle m u -
de, voci dei c a m p i d l ^ a t o r y , voci dei pon­
toni, voci della nuova C:dedonìa.,... e vo-
ci apocalittiche del cielo, proretiche, sinistre, 
terrìbili. 

' • " ^ 

Èi^Vi i -^ 

chi non io vede? 

li 
altri^ come uon.|os§erp uomini ma co-
se, ne sono esclusi 

ne — cm non 10 vcaer — e g 
tori saranno chiamati alle urné^^^^^ 
lai-Gamera che ne §orlirà^ non avrà né 
più'vitav né uiù.autorità della prece-
\ ' , •• • - m ^ ^ - - . - • . • • *• 

dente. 
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La monarchia quindi costituzionale 
ha ora permase circa cinquòcentomì-
ia individui," ma anche questi lion so­
no che ideali, poiché dati statislici 
ì più accurati Wì^tìlicurano ch^ d^li 
inscrìtti, in media, esercitan^Tr^rU-
to di voto non più di cento e cinquan-

La de! emocrazia (e badate che ae-
mocratfl*vuol diré^ffirecchi milioni 
d'individui che pensai^, ed operano 
la 8&ocra2Ìa, ammessa alle urne, sa-
rebbe un pegno, di pace edi sicurez-

tenuta lontana è una minaccia co-

mM Petrarca 16J^OjOOO lire 
fpotate dal 'Óon^^io Comunale 

L ' 

'fi 
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-^0m 
lorni auaietro, noi, in nome della d i -

gàitù^% del lustro del paese, avevamo: cora-
battuta r idea|Ji :Utt commissione per iBife-
ste del ceutenuno di Petrarca, di r e s t rm-

I I ' ' ' ' *• 

gere la, cerimonia alla provinciali ?adp|p| 
o._tutt̂ aìffe6iù aL^yeneto ; noi invece V va 

ia 
stante; non siamo noi che ce lo in 

partendo dal concetto sempUcejMma, vero, 
che retrarea più che norentmo, pm che 
veneto, piiWift italiano, pe^fei^g^^h'^j ap­
partiene alla civiltà tutttìWe.che quindi sa­
rebbe stutQjìer lo meno ridicolo che Fâ  

solenni 923' 

>f! 

ta mila. 
La tremenda verità di^p^slc ci­

fre :,vi^;alcuni anuitaddietro sentila 
da qullrintelligcnte e ^passionato li­
berale moderato che è il Jacinì/ od; 
egli si affrettò a domandare che vi sì 
ponciiSiB rimè^i!»^ 

Nessuno gli diedf^ascollo^ e da al­
lora le cose sono ancora pegfioraio ; 

j ihò ,se esiguo ò^l^romorb 
elTOri, almeno quello 

degli 
uon si nuipve 

e resta su per giù lo stesso; ma si 

mno, e la §^gi^^^ di tutti 1 paesi e 
ftl i tempi? Parigi ve lo ha insegna­

to di rcgHUe:— giovat^ i i i questa 
lezioni, e noi lo auguriamo, perché aj 
disopra dei trionfo della gUistizìa sta per 
noi, l a pace del paese 

Ma iiflquanto ad aépctiirvi gran­
di cose da una' Camera nuova, lascia" 
teci^iviamarla, una dérlSìonel 

m 

i'?î ^^ 

IL VOTO 
^ M'^-IÌ 

ÀRI61 
:!Ecco qual è, secondo Petruc-
ì della Gattina, i l sigaiflcato 

del voto col tjiuale Parigi mau-
dava Barodot all 'assemblea: '$ 

dova avesse la prensili 
re da solatìPluoriict^ntenariq ,̂ ̂ .avevamo 
eonsigliatcìri signori delia commissione a 
dure allo speltacolojiL g ^ -
ralità tale, che vi potessero trovar posto 
anche le rappresentanze di altri popoli; 

IBtii lieta e superba la nostra nrovincii^di 
ospitare nel suo seno illustri uomini stru-
nicri, quivi;convenuti a^onorare la me-
nvoviiv dì «"« 4^^ nostri grandi, ri credia­
mo di non avere parlato iiidarno. 

In nome poi del principio deìla tolle­
ranza, abbiamo pure respinta e combattuta 
reventuale idetvdi mescolare alla cerimonia ci-

i -

vile e letteraria, qualsiasi aùche lieve, gra­
nello dì religiosità, perchè mentre tutti gU 
intervenuti concq^prani io liei rendere 0-
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ŷ -

^gio 1̂ ir^r.inflezzà*del cantóre Si: Lau­
ra: 0 ic-^tìiteilbeta, 0 come fìiosofbj o come 
.colui che 090̂  attaccare l'autorità pontinciiij 
•^andòressa- toccava ri! soDjg^^la; sua 

no che 

sibbene fitìi 

^ j . 

potenza, herir pochi-, sj,. rfimnaép 
ogni modo 

pochi, h t ì a M ' l % ^ 8 a parrocchioie Ito 
sfogare UPmî d ardore religios 

egli era '̂canonico;̂  

Jj V f 

- . F 

re con scrupolosa 
za la sostanza pubblica, 
on: Piccoli ha asseri^ÌHI Padova cì 

^ ^ ^ - • ^ ^ , ^ . 

j ; i 
avrebbe guadagnato coiracquisto di una stata 

"1 r 

majioiiChiediamo all' 
m e S k r ^ rielle.cose d' 

pimu 
• •^ : i j 

Ma oggi una in(;pnsulta e de^rabile'^ 
votazione del Coffl#Ì comunale,Hìcaipi^ 
delia fantusi,9#m ''̂ chiama duramente alia.. 
trkie ed itìesoWbile re 

• ^ 
• • ' ^ . 

yii:Xjùì"%vvei^,_c!y>c 
^•^ire' e p^àti^,per non 

delle cifs^. 
?' 

1,.^-v . 

esserefcniari 
.35cbe possano K' 

anno. es8Ì§. fvtmse a ^ ^ o 
UŴ  ft-s|a lèlt^rafia, onde onorare la 

memoria di liri grh'ififde, deve essere nel vòVi 
di tutti coloro'ibe; :sentono^ a ia^ 

1. DO 

pè:^p^credè che; 
con 15 mila lire si potrà avere una sta­
tua chìglia un capblWttf Couando, e ciò 
è notì^simój uria statua aragregioarlìata, 
costa-perfirio'80,000 lire? ' 

Ma cô W ché.voi^ avreste', desideralo ? 
iri si domanderà — Ci sbrighiamo in poche 
parole — Com|̂ ,consiglìeri comunali non' 

.. avreinmo aderito air idea dei consig. Bfc 
lavitis di devolvere le 20 mila lire a be-

iwtt Sijliaa*co^! Questo 
ete/l#'0^Ì^iiiis8Ìohe di beneficenza în 
otite di: Brenta, come foce cofromiuta come 

Igmpre dl;j;icJpam^P|Rel paèsè^g^ 
grido^che; domenica puro ravvivS 
gli abitanti, quando aMcessayw della 
pioggia un numeroso miprovvisato con­
corso rifeins#Iè faccia smorte degli e-
sercenti. 
: La Oommiesione grata, iratissima a-
gli intervenuti, fa sentire la„sua,ricoao-
soenza alla Banda del pa^^^ffi sebben 

•'\-f L 

m 
- . i '-

patria : ma -dove non ^^ l̂̂ ^possanoT ê^̂^̂  
concordi # è sul programma^dij>questa festa. 

Ànche'^i^^^^do ci si parlò p | ^ 
priitìa volta 'dfel^^tì^nàrio df Petrarca, ab­
biamo esclamato: ecco una bellissima oc-̂  

li onòre^laa vuoi 

nefleio aegli innondati; per questi il Co-
mune e la carità privata himno fatto quanto 

giovane, pure, ben corrisp^d'ndenclo alle 
premure del maestro, seppe far© gli o-
nor i ; ^casa . 

1 '\ 

ii: m} 

•-J 

i r t ì ^ ^ - K Jlh= ^ - !•- ,^-n,?#-ìi :^#t ^ t ^ ^ o t ? J ^ ^ l ^ 

busta : invecê  ayressimo adittato mille modi 
" piego utile,immed(,ato^qui m Padova - K*̂ -. 

ff 

^ . . ^ l ^ ^ ^ i j i ^ ^ 

casione per Padova di 
iire con questò'che'nof^ se ; j^ ìmo slatti 
consiglieri comunali/a^^mo votato con ! 
CMóré'IèiJg'̂ ro l̂e 20,000 lire per iquesta • 
festo 1^-.^ 

;- -r-; 

Nemmen per sógno : noî * professiamo 
riverenza 'al Petrorca quant* aj^^ai . ima 
davanti aille condizioni infelici d e l ^ a S , 

^ 
_ ' - j 

il Mìi^o entusiasmo sarebbe evaporato^od 
una stdtua al Petrarca avressimo preferito 

sciar morire; 

COVI avressimo detto, una cucina economica 
che è morta, perchè la sì é voluia la-

datele tìn;: po' d' i^fo, ed 
essa aprirà ì suoi battenti per ospitare 
Quella' pa t̂é di popolo che non ha tanto 

basti ̂ per accenderef*iÌ*̂ f̂ocpIare dome-

A-? 

Ad ottenere maggior concorso i l pro­
gramma dei dìvertinienti ih qSli^^àv 
venne allargato ; la Oommissione però 
pifi' che^ff^SB'. suera'nei'srehtjròSèn-IB:O, spm â nei generósi 
timenti del pubblico, ptorito aempB^^ 
disposto ad iiìi?éi'veùire, ove si trovano 
miserie da sbllevare* 

•; . ' i - ^ ' -"I 7- -' V , i rc 
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una cucina economica. 
Né ci si venga a citare ad esemplo la 

solennità dì Thorn, eli^iP*quella festa | 
la nostra ci corre Una distanza enorme. 4 
Gérb se nói guazzussitód nella pròspérìt ' 
còme la Germania, se riscuotessimo di trat^ 
toin tratto qualche cénfcinaW'dì milioni, in-
vtcl ciréIplgère delle imposte che ci te 
vano perfino la pelle, se l'annata m em sm-
mo entrati non prelùdesse sinistramente, 

Meo; eccovi, avressimo detto, un magaz-
• • • • ' ' -

amo cooperativo, che non può, per 
di forze,sortire dallo stato d'ethbrlone : eccovi 
delle case operaìejùn bagno daTòltruire.delle 
scuole da fondare, e tanti altri bisogni ur-
geriti à cui provvedere — Questo noi a-̂  
'vressimO detto -^ e chissà chè^ le nostre 

I paròle 'non avessero avuto la potenza dì 
tenere^yànà sola mano abbassata, quella 

- ^ 

mano che diede la vittoria al partito delle 
^paMe spese, e Che ha lo boria di intitò-
ularsi il partito delle economie! 

Ma insomma, ci si tornerà doman­
dare, come''avresljftĵ ^solennizzato il cen­
tenario di' ^ ^ ^ ^ ^ ^ v Dev^^ào le 20 

1 ' 4 

"^ 

X," . -J 

l^Mtesaa... GaMe 

•^••:V^'^?'-t 
I mila lire ci sarebbero parse poche, per-,̂ . 

che la festa fosse pari alla grandezza deKi 
l^uomòalcui è dedicata. 

Ma nello stato m cui siamo, e con le 

• l ' . r 
air uno 0 all'altro degli scopi 
1 ' j 

sueap^tij^e andando in pellegrinoggio (la 
poternità dì questa idea; apparUéneo ir ori­

la Cario) alla^^mba d*Arqua. 0-
•=l^£. 

" : -

1 -

Et ORONACA GITTADINA 
4k-.-

E NOTIZIE VARIE 
• ^ ^ • ^ " 

lilvellamBento s t r a d a l o . -—Nel-

^r 

passi. 
Ma gli ingegnéfi'^Sfff spetta tale 

lavoro hanno essi pensato, clie essendo: 
in faI8*località strctlSsima la via è;ilfe 
marciapiede già insufficente, se essi 
livolleranno il ciottolato col marciapio-

- ^.^-,^+- I 

nuove tosse che ir Sella sta elucubrando, 
la t taz ione delle^O^OOO Jire ci pare, ed 
f ^ miserubilè' sciupio, uriT^reeo^ inu^fea via , 0 ^ J a Piazzeifta PedroccSF.con­
tile che deve ess|̂ :e deplorato da tutti co- ' duce al Gallo si sta accomodando per 
loro a cui p remei benessere d e l ^ ^ ^ . cura del Municipio i^ ciottolato, e ciò 

E nei ttffermiumo altresì una cosa; mal­
grado le 20 mila lire del Comune, mal-
^ P r 2 5 mila lire della P r o ^ S y l a 

festa,^Ì|on già nel concorso, che credianoo 
sarà nuriiéroso, mu dal̂ Tn^ lato esteriore, 
^ W t t p ciónche deve sc> |̂̂ |l£are il senso,' 

l'I esc ''^àfi^^S^jM^ • '•^^^" '' ' 
^JMtìriicipioSiri^^ 

sa'̂ dì̂  20 mille lire, o fu gretto, òifri;proi| 
digo^;:^Ì^i non si sci 

• I " ^ " -

È se fu prodigo, come noi crediamo, 
rivelò difotti riióltì} e cioè 'mancanza di 
cora(j(jio ad un rifiuto; mancanza d̂F cri-* 
^ri'o /)r«(/co, e mancanza dei più elemen-' 
ta'ri^pym'ipì dei pì'opH dovéri - perchè in-

fefine cU elettori nonjteidano, I consiglierL 
tìcòrtfipiae'érti la smania, anche'^lègìttima; 
l̂ i tre 0'quattro più o meno ltìttera||ĵ ^̂ ,mu 

siettà di Tremso noi suo n. 127 ripor 
.; ^^^^iiim^'fiMf-- - '-'• . •'•: • • • • . • ' • ' • ••• 'T^ ' - ' -y^ i^ , , 

ta il nostio uUimo cenno di crònaca 
sopra questo argomento,:^e soggiunge 
che a Treviso gli stimatori del Jlontef 
invitati ad aumentare -il*valofe degli 
og^ftì , che prima tenevano bassissiniOy 
vi; si rifiutarono. 

di 
stampare una lettera rela|j^t|!jl9;;.4U^^ 
stione ^ ^ b a n c b i di pegno:,e noi pu­
re la riporteremo, e torneremokdippoi 
julj argomeini;o,^|j^ a tantp. che siensi 
presi quei provvedimenti chenrinora-
le^ e la gius tizia.,r od amano. 

Aì^ìdllà" pff'Sna.;..-gÌs;*L' a l t ro jm. 
dovevasi.accompagnare a,l^iyiJtlmai di^ 
mora la salma di una giovinetta nostrai 
cBl'dittadiria, litfamiglìa della defunta, 

fìnterpellata dalla ^^ ie tà delle'Pompo 
FuneteósQf^^^sse voluto, valersi, dei 

: suoi^servìgi, da principm^aderì in mas-

x^^ri^^ 

- 'T^.-Mi^fS 

*V/: 

de; avremo come conseguenza l ^ c a r " 
'pzze d t frequente sulle gambe dei 
passanti 

Hon pare""ài Bignori ingegneri o h ^ 
due oarrozzo c ^ si incontrino in quel^ 
la specie di sentiero ; potranno colla di-
einvoltura die distirigi|p. i^nostri fìac-

5! 

mMi 

• * • • • rai, • cagionare. ser«(? disgrazie ? 
Poichò siamo in tempo, soddisiiamo 

al dóVerò della stampa^ dì mettere in 
g'm;dia le autorità per provvedore^|. 
p^od ib i l i futuri malanni. 

^ • 

* 

•̂  1 

m 

Ora ohe ne dicono i lettori F e r r a ­
io jie del rifiuto del prete (chi non la 

•L -- h '^ j • 

t^-^r^?!"^ 

1^ 

•-•«t ' 

i(A 
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sima e poi accettò definì 
Tutto era pronto, # ò à t r ò funebre 

^^^ y tP^^^^ cavalli, i servi in 1 ^ | ^ 
non mancava più. ohe la presenza del 
prete ; ma questi^^non arriva^ 

Bi.vàrt^^nòscft^tì'pèfòhè di que­
sto: indugio e j l p r o t e j i ^ p o n d e ^ non 
accompagnerà il cadavere, per M mo-
tivo che egli non vuole a.vere rappor­
ti colla Società delle Pompe Funebri. 

Si^Wrre allora a cbianiare il rap­
presentante della, sc^iptà, il quale met-

,;,t,e*s*Stto «-gii occhiali del î Bfo reveren­
do •u«i&eQ^ato della Curia di Padova 
the gli permétto (Î i di: accompagnare 
i morti al Ciniitero ; i^Wtì^pi^etonzoIo 
^ g a ^ M j ^ a l Decreto, dei,suoi superio­
ri e tion duro. 

Insomma, dopo una lunga discussio­
ne, la vittoria restò aWSvereiado : e la 

ocietty dovette, ripiegare le suo ,ban 
diere, PerÒAConvien dirlo; non U sa-
rebbe andata cosìj se i parenèi'^^ella 
defunta si f S e r o comportati diversa­
mente. 

- I -
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invéce 
' ^ - n : » c w j 

leati òn %r la gueffa alla nuova so* 
ciefcà"*11̂ f peirluà p^rte. ^minaccia sè-̂ *' 
riamente di .i'idui;r0 quasi a l nulm le 

. 'too propine mpTa tanfo laute.vi.: ^^ 
^ M§ì4èu; ;clie ; ri^ sgeòulàno Hcpesti 

ministri deiràlfcare,iLPerfinò sui cada­

li 

maffffiore* S imrirailm squiudi quanto n 
gongolassero i preti nel trq^ neÌMè-J^ 

' •_ t 

K-K 
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^- f j f 

?ffsarà forse quesfa;-'̂  la carità del 
il .{] • ' . * • . , . ,- ;,_ .-

; p r é t i ^ j . •;. i^^^^i:[ ,v '';li'•i':'-'-r-1 •',;• 
Ci. gicriySno d a i giubarblo 
Mentre la 

^ A j . 

C O Ì W Ì ^ | ! Ì f ifichi ; 1̂̂  
Miceli dî  BÌnistrà combaCìe !1 progetto - lo 

a assordo e reazi#'|Hpi ^ 

mijta-staifacendo serie 
indagini per iscoprire la poltroneria ed 
altre causò ̂ l a g ^ ^ e g l l aggiunti del 
suburbio, sembra che èssi tutto di fac-
ciano il loro mefflio per diskustare i 
Joro^|^ministratijj[gasi si attraessero J 
una promozione dalia ripetuta; e sempre t 
crescente^ indifferaMa o disprezzo jìer 

V f 

i 

i 

î  

lft ^̂  1 I 

ITi^-y l ' l"-

ppiiir 

Ipétta ài doveri del loro ufficìoi 
urbanità. : 

- J - I . j " " r ^ 

Eccone uria prova. A Ponte ruren-"' 
ta una Comm:issibne ideò una tombola -
a beneficio dei poveri. Chi mano^ ohiV 
fiatOj chi >*a8câ  ognuno impiegar^al- > 
che cosa al santo scopo. Or bene, che' 
fa ir;sié^ Wgiunto? Più di quanto si ' 
vorrebbe. Effli rimprovera il cursore 
che, solito a.prestarsi a prò,di tali com- • 

^^. missioni era ito #t3Padom=ger incarico^; 
dell attuale a ricevere i!rconsegna dalv 

p loro soggèaiona òuqlli che chiamano 
c^n motZesiia il loro otJt7e, la lóro )̂̂ e^é. 

E già burbanzosi, come^è^il loro co-
stume quanda hanno; da fare con por-
vera gente, si rifcenéano sioiWdi po-
ter fìg^eggere il pror^isorìo medico 
a sta 

^ I q 

^ S t o l t i ! Facevano™È,conto che la Pa^ 
ĝ;ce della %bertà non aVreboè mar avu 
là'fói'za di squarciare lè^^gnòbre che 
con loro gran- cura s'ingegnavano a 
mantenere. Si, la face della libertà e 
Hi! progresso si fa strMa ne'più re-sn̂  
cpnditi paesi, .j^mlria lei menti'lrta^ 
^ ^ ^ turba de\corvi è costretta a ce-
dere il campo. 

Cosi ottenne nel paesè*3ì 
che per fortuna ha iin Sindaco che è 
il vero tipo ;dcl galantuomo,; il; vero 
cittadih^'^liberale. 

Vascia al ministero ed tìl^tìuoi amici 
la respòrisabìIltWelle funeste conseguenze.-

t Mmicità pfXì^Q^iMngo e dottamente 
^Irca li-conflitto 'di ' Aftìtóizìònì' sui varj 

rutisionaiivdeUo Stato. 

prbge 
ci omo. 

( f 

di presentare un 
là liu^tizia del re-

m * i " ì ^ - ^ 

• ' ^ ^ • ^ ^ ^ 

^—, l: 

ì 

Quindi si; riiiigìia: la ̂ ^discussior^ degli 
ordini religiosi e^nrende,la parola Viscon-

dette' dagli aitigli deputati^ dì destra. ^ 
— iH corrispondente VaUcano^ dèlia 

Gas. d'Jrtalta dice, che l o l l t ò defFapà 
t peggiora di giorno m,'giorno. " . ^ 

i^'^^.é^ 
A - y.m-t'i^-X 

ì J 

• L : I 

M $^m m. 
^ Af^ 

\ -_.r 

Uomo integerrima e finalmente uo-
mo dì gran cuore, m% èhm. m non 

Municipio ; degli add^bi, chejla Giunta \ 
con animo veramen^ gentile prestava al 
paesl4%aggìor deòòrq- dello spettacolo. 

#Q^^^ vero ohe prima di partire non 
ayyisò "tì^suo superiore: del mom̂  

poteva lasciare i pro^rii amministrati 
sotto solo la perniciosa influenza del 
néri^ partito ; e con quella lealtà che 
veramente onora iLlibero cittadino non, 
fece altro che trasfondere in essi un^ 

T- I 

^fl-l^iirm-

«ned asBèhtàmento^ ma se quel capò uf-
- ficid'ditòósl^il-^veramente in t# l^g •T-D 

P°«^# q ^ j H ^ >^' esso possedeva^ 
e questo fu bastaSe, perchè' spiccata­
mente scorgessero ove stava: la bugìa, 
ove la veritì;. 

TENEZIA. ^Consiglio, conaii-
:-J • -

naie, ha cominciato ICTìscussione su!!' al-
- 1 . •• j j 

^Y -

^ -

^ÌSL"-

^ ^ o V r̂ Ĵ !̂  

^i 
• - fF. 

HS 

largamente della culle lunga. S.Moisè. 
- to" sciòpero dèi fi^^^J ^%^*'' 

RÓyiGO ^ Dal reapeonto delia So- -, 
cieta di ?Mdtuo JSoccórso.! deffli operai to' 
ghamo*"Ia seg-uenti cifréf̂ ^ 
Kendite 20,459:20 Spese •M|^27:99. 
:" MAI?j'rpVA---- Lunedi 42 coris ^e-

. ' • - ' • • • " " , • • ' i " ' • • • " . - • • • • • • • 

guira la quarta semestrale estrazione di 
n. 

t.i^ -
azioni del préstilro^provinciale 

^ . i 

per ir paese in cui vive, sarebbe anche: 
ligio al suo oràrio ed il subordinato'' 
prmia d'allontanarsi gliene avrebbe dato 

Edotti da questo 'àkinomdnto del-
ilielezione del medico.,.lasciarono da 

m 
ri 'T:"^rF^i^>V - ' 

di Mantova,. 

.rV 
Il^-Qj'i'iere Me-

--.V-[ r 

' • ' -

^ 

•j 1 ?,^^"t? 
^ r 

. ^ 1 ^ 

• 1 

i i l 

parte. 
Oh! il giuoco di gatta cièca sF|ro-

Junga, di ,trogn^, e certi dipendenti che!̂  
vedono la Giunta ad occhi bendati, se 
no ridono, tutte le. volte,,che ella cala 
irbastòne, pronti a Bcherniii?ff'ó siculi 
che ella colpirà in terra ó iter viioto» 

Sei n, 55 del pregiato suo giornale 
tfbvo che si lanienta, perchè iS¥èce dî  
avanzare sembra che si rotroceda ,̂̂ ^^el 
S b a t t e r e il nero partilp^ìÒlc)-^^^^ 

,.. guisee,,,diiÌon certo ladb:\̂ ole partito 
preso'dal corpo della^ Banda oittaaìna' 

\ ohe volle gres tarsi ad' accompagnare 
liàai prece 

Se aiiesto ùn:£atto ohe pur trop^ 
pò dim^trérebbtì il retrìvismo dì alcu-

' ,\'^ 

^"1 M 
i' ^ 

; niy altri fatti e più salienti ̂  ne :diifffiS 
strerpbbero il contrario. Uno di qu^iti 
fatti successe da pochi giorni e m' ac-' 
Cingo adesso a, narrarglielo. 

Poco temfoo fa il Oótìune dì M. S. Yi 
m distretto di Montagnana si trovava 
privo dì un medi^^.^9tabile e solo se 

^ no serviva • deir opera di un medico' 
provvisorio che veiiiva retribuito gio' 
nali^ente^ CasoTolle, ohe questo medi-

parte il tor:^a#proèeM dai-^^fci, ed 
a grande maggioranza, elessero un me­
dico a niùii secondo per ̂ sciohiza medi­
ca, per verace amore con cui esercitai 
V arte sua, per:;vero cuore fraterno ver-
so i^noxen.affidati alle cure sue, dì 
temperamento gioviale, ciò che equivale^ 
aduna :niediciha per : cértf: ammalati, 
ed infine in una paróla^ uh ^£bpj li­
bérale e':fbfenefìco cittadino. 

?̂  Ho voluto mettere in evidenza questòl 
f! fatto per ctinstàtare che anche nelle càtn-
*pagne basta ohe ci sia una' scintillai d.el̂ f 
^'sacro fuoco fi libertà per smascherare 

• • • ' . ^ w ^ E i . ' - • • - : • • • 

^li apostoli delle; t ^ i i ^ e e porJli^in^ 
fuga. Mi ' pregio frattairto * di segnarmi 

suo devotissimo servo ; 

mó Aàige%mmn%ì0^ fórraazionWla; Le-
gnago di una.^associazione col titolo diî  
Società promqtriee dell'industria in Legnago. 
" ìt-Rliì^àÓ " i t S n o ^ t e r r o g a t p a -
recchi cònàigliérì se volessero accettare la 

^ carica SRsson, ma tu^ . rifiutarono. 
. / • ^ r ^'J 1Ì-Ì.Ì.Ì' 

.4v 

» 
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Padova 9^5173 
" 1 ' . 

f^MW fici ^j^:^^ 

• ,-'^--'F,. 

Mitero • % 
-^"s-r^ Aji m\ Jii dispaccio d P 

Parecchi gioi-nali madèratij fra ii qua-̂  
li i Opinione, harv̂ o;; insinuato che nel-
la^vòtazione suUaTegge delie corpoi^^ 
lonrrehgioBe, imgrupp^deputat i i^i 

sinistra si sch ìeraanuo^l ministero f 
compensando così la |S?aita dèlia fra­
zione di destra capitanata ivdtCorbet-
| | . Uo non può essere e ln(Jn-è^ch,e 

^4na iniser^ ^ J ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ ^ i î ^aziòharw 
siedono a détìtà >^^ÉÉfflfe ^iW 
loro poca brìUaffil e patriottica figurai: 
"^iDel resto il discorsogli Gprbetla, 
calmO; profondo, se r ra t^^à prodo||gs 

d^jttatur m trovato tìécffsSà'ri'o ai tarsi 
mandare da 'R;ó3^^ 'dispaccio i) per 
Ctìiilbrtare i clericali-moderati"assicu-

^ ' 

Thiers a dy^Gabriae, tóiiiisti'o di Prancia, 
dà assicurazionr amiciiiYou Desìdia 
persoriàlitìpnte il succéli^ della spedizione 
contro gli accinesù 

I n t o r n o - r Camera *dei daputati* 
Continua Id discussione del progetto delle 
corporazioni religiose. La destra per raez-

dtMìnghelti e di. Massari tento dimo-
lErm^ chp il progetto mmisteri|fc è inspì 

n 

randoli c^^i l discorsp|^|ftIi;iigKejiti 
ne laa distinto U^ffetto, ^ ^ ^ . ^ ^ 1 ^ . ne laa disti 
• .'._.'_ I-III , - i — ^ ' i i ^ 

Ji;^ Oertntè respovitibité Steftmi ; Antonio 

€OII I J I l i€ Jk ' j r€» 

J ^ 

^^. 

Y ^ 

S^' 

cofosse uno sfegatato campióne d d ì ^ ^ rato ad un còrtilÉPaì libertà; negò che 
f -. 

Il sottpscnttòi Fltìiro OhìarpUo di Bre^-
telle, consegnava, saranno' circa 20*|ìornl 

faova una 
istanza colla quale chiedeva g^fòsseiSffta 
giustìzia dei mali trattamenti qhecoutiOMa-
mente riceve dall'AggìuntadelloStato Givi-
je di Brentelle, 

Ora visto c| |^3uesti na'*^^?*^*^P^* 
continuano e visto clie ìl̂ ^ |̂|g. Sffli^co non 
si J^ggnò di rispondere, ì! sott. si vale del­
la pubbiica stampa per iamentàré'queslo in-
qualificabìlr ritardo. Chiarotto Pietro 
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' i > ^ , ^. 
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^ ^ H ^ 

a\ 

r^ 

\,:^ 

K.7f-

n ^ 



^ i - ^ ' 1 •1 ftj ̂ J _ __, 

1 1 

•u 

k-^^. 

kri 

fT> 

a privilegiata e prmiata Società 

11621%! laverie4^ teftere in pronto concimi addaltì alia coltivazione.^ella 

r a w ò j . F^ri ìneiatOHe, P r a t e r i é j ' M i s © J e ecc. 
Tali^6oncimi tutti a base di matei:i^^Su%iUMg e dìNrìnC; vengo­

no preparali in modo speciale per ogni coltiira e tiii Hénza 
alieraxione 

Ff 3-pF^ 

•l-M 

La modicità del loro prezzcyn confrontQdj%^|tri Concimi della me­

desima ricchezza ed i^risialiàtì òtteiiuti nelle ultime seminagioni sono ff?-

.qostanze elle ne assicurano il fa dei coltivatori,. ' ' r 

rògraniffii^^^slribuistMo gratuitamente presso runicoiinclficato 
per Wrovintia di Padova, % 

ìcatò al Generale Giuseppe; GaribMd̂ ^ 
PrezzQ^Lirk3.50^1a Bottiglia da Bitro 
^ecialità della F 
Gio/ Mazzoldi ai Mira presso 

IV^-.':!-'^ 

m 

Specialità della Suddetta ditS' PreZZQjf e 3.50 hot. da Litro 
^ 1 

:^l«SÌ' I 1 

I I 

l?rcxiKQ.,fc. 3 l a •• foottiglii^^^tri 

Isuddèt^iquQKiaSi spediscono in ogni luogo dietro 
al!-indirizzo ael«&bbrica;tore. vaglia _ 

La vendita itì̂  Padova è affidata al si 
-"LJ'r . . . . . • ' - ^ "̂  I - -é-

Via Zattere'NH^^Q/C:BP.° 
A.BRU 

f V 

acquistare in 
Frovmcia di 

Padovauij vasto Tenioiènto p«?r impiegare 
un Capitole dì lire 400 mila e più. 

m. 

-mim '< I 

prendere m af-
fitto un Teni-

^ mento di 2000 o 3000 campi in Provin­
cia di Padova. 

r̂o permutarsi cori 
Compi in Circon­

dario esterno di Padova alcune; Case, parte 
dì recente^olirùzione v ^ ^ f o r t a Coda-
lunga. 'mmm. 

^ •• \ 

I I 1-J 
V r : F ^ ^ 

^^^^-^_VJ-._v- '.t-\ J j ^ ^ - iz 

»#• VEKDEMSl a b 
j r f 

none ctìudi-
\sm zion in^^Bi-
g l i a r d o completo in buonissimo stato. 

f' - ì J^ ' L^ r - ^ 

- l "-Il -•*'^b' -ì-x^" " n " - ih C > iJ I1 1- ub 

l l l f * l ? l l f W f i l peî :Mequislo una ed 
I l i l j B t l i i i l ì ^ i anclie due chiesure di 

campi 6 od ̂  circa <jon casa colonica in 
vicinanza di Padova ppasibilmeute verso i 
naonti. 

-Tî  
-y n 

•ni^ii^jr^f' M^r-

' T 

in affltto una chìesur RICEECASI 
ra di capipì 5 circa 

fc qùaSiìqùe località della p rov i Ì Ì ! s. 

o permutarsi con 
^ campi in circpn-

dtirio esterno di Padova Campi 40 circa in 
Distretto di GampòsampierOj divìsi in parec­
chi appPz;!amonti. 

i ^ W F C T l l l S l ^ ̂ "^"0 va­
rie somme 

da L ; SOOO sino a 200,000 verso cau­
zioni fondiarie di pr ì l i i i s ì S o n e taj^^ 
to in . | r o v i n c i | ^ i Padova che di Tre? 
viso, Venezia e Verona. 

rqi^•sr^i/: -̂ ì! 1 ̂  

S r RWlRCANl)''"^""'^ ^™-
- - ^ 1 

^ L ^ 

• ^ 

pagne dliCain-
pi dO, 2 0 r ^ 4 0 , S p e O e più nella 
direziarìe :da Satvlzzano alla Battaglia 
0 da CasalÉrugp a Bovoienta, op{i |^^ 

i l i territorio di Este. r— Si offrono 
garanzie an^y, fondarie. 

ì.i i-

i l n 

I - ^ 

flifinTi 

^••^r'rTT^ 

im io]\' 
• ^ 

cese a doaiicilio. 
mmì :tz 

i . - . ^ i ^ ! . 
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Fl^ Tip, Creseiaì. 

^ 

Non meno celebri dei romanzi del Sue 
e del Z)Mwa* l o ^ ^ e l l i djiwWALTÉtì-
SCOTT, il quale, a giusta ragione, Bo r̂ì-
tossi di essere chiamato il padre di cotal 
genere dì letteratura.) Se nei prinĝ ^̂ il r̂ t 
pìdo avvicendarsi degli avveniméiìti e, dicias 
molo pure, l™praioii spinte alP esagera­
zione in òdio alla verità, r idono a cntti-
vafe l'attenzione di un numero infinito 4i 
lettori,, nej secondi non poclù pure si coin-
piaciono delle animate descrizioni, veraipetì-
te sorprendenti p^r graziosa naturalezza, 
dello svolgimento p i^a iUes i tXir tSa t i» 
matiehe e dcllì bellezza dei personaggi sto 
rici o fittizi. r. 

• r=K iz e? 

^ < ^ 

S # s o <2'a6^||m||ifo franco di j>m^ 

Ih^-'vàlffie completo'(Iwaìi/toe) di 34 di-
*n . volume couopleto (/i C P 

stello di ÌCfnilworth) di 3S dispense 
Il ini volume co^g|etó;^(S/:or^c|eUet Cro-
ciaté) di 27 dispense — l l ' S ^ ^ ^ volume 
completo ili Monas(ftè) dì 29 dispense; 
Il y,. volume completo (V Abate), jS\ Z^ 
dispense —,11 VI, volume conàpleto (tu" 
eia di Lammermoot) ùy ̂ ^ dispense; 
Il Vir>volu^^aipÌeto '<^^JPw' î ctó.:!*^^ 
Beozia Q \\ Naiio Misi&rìóso) di ,IS di-
spense -^—,IÌ'^^ IH volume eomplet^i^ia 

se •^; II; IX^i^oIumrBompletg^ 
si Sposi) ài: 2S dgpense r-i; li X. volunae 
completo (L'Ufficiale ili fortuna e: Lo 

'Secchio della Zia mm^qhérita) di, 2-4 
.Oisp||| |e— L'XI , volume; compIt4W(Jja 
Prigione cii Edimburgo) di 3Ò dispense 
—T II XU. volume in assoeiiizìòne (C'àr/o 
il TemerarioyO La Vergine della Nebbia) 
di 30 d ispéS '•—̂  Il XIH. voluffi'in as-
sociazione {QuivUno Duryvardj ovvero Jl 
regno di Luigi XT) di 30^;dispense — 
lì XiV volume in «ssòciazioue^w.(Ji4* '̂"o-
ioj;o q ^ r o GMÌGÌO Maniieinn sp^s® 
dispense 

Ogni volume che si vèWlW^E^he se* 
ratamente dagli altri senza obbligo di, 

associazione^ L, 4 . — ^ ^ ; 
Due dispei^i^tdla sel4L|iuiiu nel medesi­

mo formato dei dieci prira ì volumi già ul-
timali. 

Le dispense septl'ltè si. véhtìVftìò anche 
presso tu t ra t l^ ra i e flSfaitori dìGìòrnali 
d'Italia a ce n te silici 1 5 . 

Chi si ussocìfl a tutti i qiiaUordìci volu-
mi in una sol volta„monderà soJoL. fi© 

Gli associati diretti ai suddetti Editori 
avranno., indice e copeftinà gi^aiis, eie dispen­
se si spediranno a sei per volta. 

Per abbonarsi^ inviare Vaglia posta" 
le agli editori F r a t e l l i S ta&onetU , 

e i a . 
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Scelto e copioso assortimento 
Si ricevono commissioni di qua 

lique enlitù dal sig. G. A. BRUWKTT 
Via Zattere IN. 4240 C I.I^r^ 
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